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DETERMINAZIONE

Determina n. 1385 del 18/09/2026 Treviso, 18/09/2026 

Oggetto: RIVERSAMENTO QUOTA NETTA TEFA ERRONEAMENTE ACCREDITATA ALLA PROVINCIA 
DI TREVISO PER ERRATA INDICAZIONE DEL CODICE CATASTALE NEL MODELLO F24 ANNO 2025..

         Visto l’art.  19 del  D.Lgs 30 dicembre 1992,  n. 504,  “Riordino della finanza degli  Enti 
territoriali”,  che  istituisce  il  Tributo  provinciale  per  l’esercizio  delle  funzioni  di  tutela, 
protezione e igiene dell’ambiente (TEFA), riscosso unitamente alla tassa sui rifiuti (TARI) di cui 
all’articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nonché alla tariffa avente 
natura corrispettiva di cui al comma 668 della medesima legge;

         Visto, in particolare, il comma 666, art. 1, della sopra citata legge n. 147/2013, che fa 
salva l’applicazione del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione e 
igiene dell’ambiente;
 
         Considerato che l’ammontare del tributo viene riscosso congiuntamente alla tassa per lo 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani, previa deduzione del compenso di riscossione, e versato dal 
concessionario/comune  o  tramite  modello  F24  –  Agenzia  delle  Entrate,  direttamente  alla 
Tesoreria della Provincia competente;
 
         Richiamato il Decreto del Presidente della Provincia n. 27/9172/2020 del 19 febbraio 2020, 
con il quale ha disposto di variare, per l'anno 2020-2022 nella misura del 5% (cinquepercento) il 
tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell'ambiente di 
cui  all'art.  19  del  D.Lgs.  30/12/1992,  n.  504  sulla  TARI  (tributo  comunale  rifiuti)  e 
contestualmente adeguando il relativo aggio alla percentuale dello 0,30% ai sensi del comma 5, 
art. 19 del D.Lgs 504/1992;
 
         Evidenziato che la Provincia di Treviso applica tuttora la misura pari al 5% (cinquepercento) 
del tributo provinciale per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell'ambiente 
di cui all'art. 19 del D.Lgs. 30/12/1992, n. 504 sulla TARI (tributo comunale rifiuti);

         Preso  atto  che,  a  seguito  segnalazioni  pervenute  e  di  controlli  contabili  effettuati,  è 
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emerso che alcune somme relative al TEFA sono state erroneamente versate alla Provincia di 
Treviso, anzichè alle Province effettivamente competenti, per l’errata indicazione del codice 
catastale del Comune di riferimento nel modello F24;

         Vista la nota prot. 50853 del 28 agosto 2026, con la quale è stato richiesto il riversamento  
della quota provinciale del TEFA anno 2025, a seguito di errata indicazione del codice catastale 
G221 (Comune di Paderno del Grappa) anziché G211 (Comune di Pachino) nella compilazione del 
modello di pagamento F24;

         Dato atto che, sulla base della fornitura n. D2025298 trasmessa dall’Agenzia delle Entrate – 
Struttura di gestione, risulta un importo complessivo di euro 23,93, al netto della commissione 
spettante al Comune nella misura dello 0,30%, erroneamente accreditato a questa Provincia, 
come da elenco agli atti;

         Verificato che tale quota è di competenza della Provincia di Siracusa – Libero Consorzio 
Comunale di Siracusa;

         Ritenuto,  pertanto,  in  considerazione  delle  risultanze  sopra  esposte,  di  procedere  al 
riversamento  della  somma  di  euro  23,93  (anno  2025)  alla  Provincia  competente,  mediante 
girofondi sul conto di tesoreria presso la Banca d’Italia;

         Considerato che, sulla base delle medesime risultanze, si ritiene di impegnare la spesa, 
giuridicamente  perfezionata  ed  interamente  esigibile  nell’anno  in  corso,  per  l’importo 
complessivo di euro 23,93;

 

         Ciò premesso,

 

IL DIRIGENTE
 

         Visti  il  D.Lgs.  n.  267  del  18/08/2000  e  il  D.Lgs  n.  118  del  23/06/2011  e  successive 
modificazioni;

         Vista la Legge n. 56 del 7/04/2014, "Disposizioni sulle città metropolitane, sulle Province, 
sulle unioni e fusioni di comuni”;

         Vista la L.R. n. 19 del 29/10/2015 “Disposizioni per il riordino delle funzioni amministrative 
provinciali";

         Visti gli artt. 4 e 17 del D. Lgs 165/2001;

         Vista la Delibera di Consiglio Provinciale n. 25/2025 del 22/12/2025 avente ad oggetto: 
"APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2026-2028, DELLA NOTA DI AGGIORNAMENTO DEL 
DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2026-2028 E RELATIVI ALLEGATI" e ss.mm.ii;

 

         Visto il Decreto del Presidente n. 224/2025 del 24/12/2025 avente ad oggetto: 
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"APPROVAZIONE PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2026-2028." e ss.mm.ii; 

 
DETERMINA

 
- di prendere atto di quanto esposto in premessa, che forma parte integrante e sostanziale del  
presente provvedimento;

- di impegnare la somma complessiva di euro 23,93, per il riversamento della quota netta TEFA 
anno 2025, di competenza della Provincia di Siracusa – Libero Consorzio Comunale di Siracusa, 
mediante girofondi sul conto di Tesoreria presso la Banca d’Italia, come indicato nell'allegato che 
fa parte integrante del presente provvedimento;

 -  di dare atto che sul contenuto del presente provvedimento è stato espresso parere tecnico 
favorevole da parte del dirigente responsabile ai sensi dell'art. 147Bis D.Lgs. n. 267/2000 e art. 8 
del “Regolamento del sistema integrato dei controlli interni”.

IL DIRIGENTE
DE GIOIA BETTA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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